                                                CRISTO RE


Al tribunale di Pilato, Gesù affermò con solennità:  Io sono re! (Gv 18, 33-37).  Ed era nelle condizioni peggiori (almeno apparentemente) per fare una tale affermazione:  era legato, piagato, condannato, oppresso, vittima dei prepotenti di questo mondo, incapace di salvare se stesso…


Gesù aggiunse con insistenza:  Per questo sono nato e per questo sono venuto in terra (per esercitare il mio potere regale).  In realtà, Gesù è messia o cristo o re.  Sono tre parole in diverse lingue: ebraica, greca e italiana.  La regalità di Gesù è un attributo essenziale, tanto è vero che la parola cristo è inseparabile dal nome di Gesù.  Diciamo sempre Gesù Cristo ossia Gesù Re.


Il titolo di re è essenziale al nome di Gesù perché egli è redentore o salvatore.  La sua regalità è la sua missione di salvatore dell’umanità.


La Bibbia parla della regalità divina dalle prime pagine fino alle ultime.  Dal primo ebreo, Abramo, Dio promise una regalità ai suoi veggenti.  Disse ad Abramo, vecchio e sterile, che gli avrebbe dato come salvezza un figlio, una famiglia, poi un popolo e un regno, il regno di Israele.  Questo regno era annunzio della salvezza che si sarebbe rivelata nel Nuovo Testamento quando Gesù re avrebbe attuato il nuovo regno con la Chiesa.  La Chiesa è il regno iniziale di Dio, regno che si compirà quanto più essa diventa la famiglia amorosa e universale.


Il regno di Dio raggiungerà il suo culmine nell’eternità.  Allora la Chiesa sarà la famiglia di tutti i popoli con l’esclusione di ogni male e di ogni maligno che si ostina nel male.  In paradiso si vedrà la pienezza del regno di Dio con due caratteristiche, quella della massima universalità e intimità.  Vi saranno tutti i popoli e in una intimità di cui non abbiamo idea.  Saremo immersi nella stessa intimità della famiglia trinitaria divina del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  

Entriamo nella SS. Trinità già con il battesimo, ma vedremo e godremo la pienezza in paradiso.  Saremo inseriti nel Figlio come suo corpo mistico, come sue membra.  Formeremo con lui un corpo solo e con la SS. Trinità una sola famiglia.  Avremo anche il corpo glorificato e il mondo materiale trasfigurato, come insegna la Lettera ai Romani (nella Bibbia) c.8, 19.  Saremo con Dio e fra di noi un corpo, un cuore, uno Spirito, un’anima, una vita e una gioia eterna e infinita.  Tutto questo sarà opera della redenzione di Gesù, il re che attua il regno di Dio.


PERCHE’ GESU’ E’ RE?  
Perché 1)  ha un potere straordinario di fare dell’umanità un regno di amore; 2) è capace di distruggere ogni male e portare ogni bene all’umanità; 3) il suo potere è universale; 4) il suo regno non è caratterizzato solo di rispetto e di diritti, ma di intimità super-familiare, intima e genuina, divina.


L’universalità e l’intimità, in terra, non sempre possono coesistere.  Non è possibile intimità massima in una moltitudine così straordinaria…  Oggi il genere umano è di sei miliardi di persone.  E in tutta la storia quanti miliardi raggiungerà?  E i nove cori angelici, di cui parla la Bibbia, che forse sono ancor più numerosi del genere umano?…


In quel regno eterno, nessuno è ignorato, nessuno sconosciuto o non amato; ci conosceremo per nome e come una mamma conosce il figlio unico, meglio,  come la Madonna il bambino Gesù.


Gesù dunque ha un potere straordinario, unico e irrefragabile.  Nessuna potestà umana, infra o superumana può ostacolarlo.  Il potere di Gesù mira a distruggere ogni male e portare ogni bene: fisico, morale, sociale, economico, terreno, eterno…  Il potere di Gesù fa dell’ umanità una fraternità o parentela che supera ogni esperienza umana.


Questo tipo di regalità non è stato mai sognato.  Al massimo, un ottimo sovrano ha fatto rifiorire la giustizia, la fraternità, la pace, ma fino a un certo livello che rimane molto lontano dal livello del regno di Dio.  La Bibbia insegna che molte volte i re della terra sono belve feroci che sbranano e divorano i beni dei popoli e ciò che non possono divorare lo distruggono sotto i piedi, anziché darlo ai bisognosi…  Così è scritto nel libro di Daniele, c.7.  E poi il sacro testo aggiunge: Ecco apparire, sulle nubi del cielo, uno simile a un figlio di uomo e giunse fino al Vegliardo, che gli diede potere, gloria e regno; tutti i popoli, nazioni e lingue lo serviranno… il suo regno non sarà mai distrutto.


Il Figlio dell’uomo è il titolo che si attribuì Gesù.  Egli è uomo, in quanto nato da Maria vergine, ma è anche Dio.  A questo si riferisce la frase biblica sulle nubi del cielo e cioè con caratteristiche divine.  Il suo regno non viene da nessun potere umano, ma direttamente da Dio, e non può essere distrutto da nessuna capacità umana.  Tutti i re della terra finiscono con la morte e si mettono ai piedi del supremo Giudice.  Gesù ha vinto la morte e vive e regna nei secoli dei secoli.


PER QUALE VIA SI RAGGIUNGE IL REGNO DIVINO?


Con la redenzione operata da Gesù e che viene comunicata a noi mediante i sacramenti (battesimo che ci fa figli di Dio, confessione che ci purifica e comunione che ci nutre di lui).


Il regno di Dio,  ossia la distruzione del male e il dono di ogni bene, viene dentro il cuore, nell’intimità personale.  Il bene o il male risiedono nel cuore, come insegna Gesù:  Da lì vengono omicidi, furti, adulteri… L’uomo si purifica a partire dal cuore, altrimenti non può venire nessun bene in questo povero mondo di crudeltà, egoismo, superbia e cattiveria…


Chi ci indica la via del bene e del male, specialmente oggi in cui tutto è lecito anche i più aberranti crimini?  E’ la parola del Vangelo di Gesù.  E chi ci darà la forza per fare il bene ed evitare il male?  La redenzione di Gesù che viene riversata nell’anima con i sacramenti della confessione e della comunione.  Continuamente manchiamo e continuamente abbiamo bisogno di confessione di comunione, di preghiera …


Pilato davanti a Gesù, che affermava solennemente di essere re, rimase interdetto:  come poteva affermare una cosa del genere quell’ uomo che, a confronto con il terribile imperatore di Roma, è niente?  E Gesù insisteva dicendo di essere re proprio in quella condizione, perché solo così avrebbe distrutto il male dai cuori, con il suo sacrificio della croce…


Ci può venire talvolta la tentazione di non credere che Gesù comanda nel mondo, ma i prepotenti, i cattivi, il destino…  No assolutamente!  Gesù permette che essi talvolta prevalgano, ma per un fine di altissima bontà,  perché i cattivi si pentano e si salvino e perché i buoni si purifichino dagli immancabili mali presenti in ogni uomo.  Le persecuzioni fanno bene alla Chiesa e la santificano, la assimilano a Gesù Redentore e la fanno corredentrice per mezzo della croce, dell’amore e del perdono.  Quello che sembra ostacolare la salvezza (le persecuzioni dei giusti) diventa mezzo potentissimo di redenzione.


CONCLUSIONE


Lottare la Chiesa è il suicidio della società o tentato suicidio e forza di salvezza della Chiesa che trionfa attraverso le prove e le sofferenze.


Io credo che Gesù solo è il Salvatore del mondo.  A lui mi associo accettando la croce che salva e il mistero delle prove che purificano la fede, rendono viva la speranza e riempiono di gioia i cuori.


Al contrario, una vita senza sacrifici conduce alla società odierna senza ideali, incapace di soffrire e carica di nevrosi, depressioni, disperazioni…

